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A tutto il personale docente e non docente 

 

Oggetto: informativa rischio e divieto alcol 

 

Premessa 

La vigente normativa di prevenzione e sicurezza sul lavoro affronta anche gli aspetti legati al rischio 

aggiuntivo di comportamenti individuali scorretti, tra i quali l’assunzione di alcolici. Recentemente gli 

enti preposti (leggi Ispettorato del Lavoro) hanno sollecitato la formale applicazione delle norme in 

vigore circa il divieto di assunzione e somministrazione di bevande alcoliche nell’attività scolastica 

(divieto già in vigore nelle nostre Procedure – agli atti), con la possibilità di effettuare controlli 

alcolimetrici ai docenti, nell’ambito della sorveglianza sanitaria, per verificare l’assenza di condizioni 

di alcol dipendenza e di assunzione di sostanze psicotrope e stupefacenti. 

 

Riferimenti normativi 

Legge 125/2001 - Legge quadro in materia di alcol e di problemi alcolcorrelati 

Introduzione del divieto di assunzione e di somministrazione di bevande alcoliche e superalcoliche 

nelle attività lavorative che comportano un elevato rischio di infortuni sul lavoro ovvero per la 

sicurezza, l’incolumità o la salute dei terzi e previsione di controlli alcolimetrici da parte del medico 

competente o dei medici del lavoro dei servizi per la prevenzione e la sicurezza negli ambienti di lavoro 

delle ASL (art. 15) 

Provvedimento 16/3/2006 della “Conferenza Stato Regioni” 

Individuazione delle attività lavorative che comportano un elevato rischio di infortuni sul lavoro 

ovvero per la sicurezza, l’incolumità o la salute dei terzi (di cui all’art. 15 della Legge 125/2001) 

D.Lgs.81/2008 e D.Lgs.106/2009 - c.d. “Testo Unico sulla sicurezza nei luoghi di lavoro” 

Obbligo di valutazione di tutti i rischi. Sorveglianza sanitaria finalizzata anche alla verifica di assenza 

di condizioni di alcol dipendenza e di assunzione di sostanze psicotrope. Lo stesso decreto prevede 

inoltre che il datore di lavoro adotti disposizioni mirate alla prevenzione e alla sicurezza dei lavoratori, 

nello specifico anche per quanto riguarda il rischio legato all’assunzione di alcolici, e prevede l’obbligo 

per il lavoratori di rispettare le stesse. 
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Agli operatori che svolgono le attività a rischio previste dall’accordo di cui alla Conferenza Stato-

Regioni del 16.3.2006 ( insegnanti di ogni ordine e grado, ecc. ) è fatto divieto di assumere alcolici 

anche prima di prendere servizio, o durante le pause per i pasti, in quanto la presenza di alcol nel 

sangue rappresenta un rischio aggiuntivo di andare incontro ad infortunio sul lavoro o di provocare 

danni per la salute a terze persone. Tale divieto vale anche per gli operatori nei periodi di pronta 

disponibilità che effettuano le lavorazioni di cui sopra. 

Il controllo alcolimetrico per i lavoratori esposti alle lavorazioni a rischio ( come gli “insegnanti” ) deve 

dimostrare l’assenza di alcol nel sangue: Alcolemia = 0 

Si precisa che è obbligo dei lavoratori sottoporsi agli accertamenti disposti dal medico competente 

(sulla base dell’art. 20, comma 2, lett. i del D.lgs. 81/08, sanzionabile ai sensi dell’art. 59, comma 1, 

lett. a di tale decreto). 

Nel caso il lavoratore soggetto per legge al controllo rifiuti l’accertamento, per principio di 

precauzione potrà essere temporaneamente adibito da parte del datore di lavoro o del dirigente ad 

altra mansione non a rischio, o, se ciò non fosse possibile, potrà essere allontanato dal lavoro al fine 

di evitare il potenziale rischio infortunistico nel caso lo stesso abbia assunto alcolici, ferma restando 

la sanzionabilità di tale comportamento. 

Bibliografia di riferimento 

 

ALCOL E LAVORO: PRINCIPALI ASPETTI NORMATIVI RELATIVI ALLA TUTELA DELLA SALUTE DEI 

LAVORATORI: documento e procedura operativa proposti da dott.ssa Milena Perini, medico 

competente, in occasione dell’incontro SPISAL-MMCC. 
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Come calcolare quanto si beve 

 

 

 

 

 

 

Effetti dell’assunzione di bevande alcoliche  

Effetti acuti 

In virtù delle differenze metaboliche e fisiologiche tra sesso maschile e femminile le donne sono più 

vulnerabili all’alcol e raggiungono livelli di alcolemia più elevati con quantità inferiori di alcol 

consumato e li raggiungono con maggiore rapidità. In definitiva, fermo restando l’obbligo per i 

lavoratori esposti alle lavorazioni a rischio (di cui all’accordo Stato-Regioni) di non assumere alcolici, 

quindi di non avere tracce di alcol nel sangue (alcolemia = 0), due bicchieri/unità alcoliche (24 grammi 

di alcol) per la donna e 3 bicchieri (36 grammi di alcol) per un uomo sono sufficienti per raggiungere il 

limite legale da non superare alla guida per i cittadini non rientranti nelle categorie per le quali il 

Codice della Strada non ammette l’assunzione di alcol (alcolemia = 0). 

mailto:rmic8e100r@istruzione.it
mailto:RMIC8E100R@PEC.ISTRUZIONE.IT
http://www.icaretusa.edu.it/


 
 

 
 

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE E DEL MERITO  

 Ufficio Scolastico Regionale per il Lazio 

Istituto Comprensivo “VIA ARETUSA” 

Via Aretusa, 5 -  00155 ROMA– Tel./fax 062292314- Tel.0622796702  

Cod. Mec. RMIC8E100R-C.F.97714000581-MunicipioV – e-mail  – rmic8e100r@istruzione.it –  

PEC: RMIC8E100R@PEC.ISTRUZIONE.IT Sitowww.icaretusa.edu.it – Codice Univoco UF9EKZ   

 

 

 

Effetti a lungo termine sulla salute e sulla vita sociale 

È importante ricordare che l’alcol etilico è una sostanza tossica, potenzialmente cancerogena (tumori 

maligni di cavità orale, faringe, laringe, esofago e fegato) e psicotropa (può dare dipendenza). Bere 

alcolici è quindi un comportamento a rischio; a basso rischio se l’assunzione avviene a stomaco pieno 

e a basse dosi (meno di 20g al giorno per le donne, meno di 40g al giorno per i maschi), ma può 

diventare dannoso/problematico con l’assunzione di dosi maggiori (più di 40g al giorno per le donne, 

più di 60g al giorno per i maschi) comportando danni fisici, psichici o sociali. 

L’alcoldipendenza è un insieme di fenomeni fisiologici, comportamentali e cognitivi in cui l’uso di alcol 

riveste per l’individuo una priorità sempre maggiore rispetto ad abitudini che in precedenza avevano 

ruoli più importanti. La caratteristica predominante è il continuo desiderio di bere. Parlando di 

alcolismo cronico è opportuno distinguere la condizione di “abuso alcolico” definita come 
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compromissione dell’esistenza correlata all’alcol, che interferisce con le normali funzioni 

dell’individuo dalla “dipendenza alcolica” nella quale alla compromissione citata si associa l’evidenza 

dello stato di obbligo/necessità per il soggetto di assumere alcolici, accompagnato da un’aumentata 

tolleranza all’etanolo o a segni fisici di astinenza. 

 

Lavorazioni per le quali è vietato somministrare e assumere bevande alcoliche 

1. …omissis.. 

6. attività di insegnamento nelle scuole pubbliche e private di ogni ordine e grado; 

 

 
Possibili conseguenze in funzione dell’inosservanza di norme o disposizioni  

La verifica dell’avvenuta assunzione di sostanze alcoliche, o della loro somministrazione, può 

comportare una sanzione amministrativa ai sensi dell’art. 15, comma 4 della L. 125/01 e una sanzione 

penale, ai sensi dell’art. 20 del D.lgs. 81/08, in quanto rappresenta una violazione delle disposizioni 

aziendali da parte del lavoratore, può comportare inoltre una violazione sanzionata dal codice della 

strada, se rilevata nell’ambito dell’attività di guida. 

Un ulteriore aspetto, da tener sempre presente è che l’assunzione/somministrazione di bevande 

alcoliche può comportare, sulla base dei disposti degli specifici contratti di lavoro l’attivazione di 

provvedimenti disciplinari. 

Divieto di somministrazione e assunzione di bevande alcoliche a scuola 

L’art. 15, comma 1, della legge 30 marzo 2001, n. 125 “Legge quadro in materia di alcol e di problemi 

alcolcorrelati” recita: “Nelle attività lavorative che comportano un elevato rischio di infortuni sul 

lavoro ovvero per la sicurezza, l’incolumità fisica o la salute dei terzi, è fatto divieto di assunzione e di 

somministrazione di bevande alcoliche e superalcoliche”. 

Pertanto per tutti i docenti si conferma il divieto di assunzione di bevande alcoliche, la cui violazione 

è punita con sanzione amministrativa, ai sensi dell’art. 15, commi 1 e 4, della Legge n. 125/2001 

(ammenda da 

€ 516,46 a € 2.582,28). 

Soggetto colto in stato di ebbrezza 
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Per l’ipotesi che un soggetto venga colto in stato di ebbrezza, l’art. 15 della L. n. 125/2001, al comma 

2, prevede che: “Per le finalità del presente articolo i controlli alcolimetrici nei luoghi i lavoro possono 

essere effettuati esclusivamente dal medico competente … ovvero dai medici del lavoro dei servizi per 

la prevenzione e la sicurezza negli ambienti di lavoro con funzioni di vigilanza competenti per territorio 

delle aziende unità sanitarie locali.” 

È appena il caso di rilevare che le modalità di procedura dei controlli sono di stretta competenza del 

medico stesso che li esegue in conformità a quanto disposto dall’art. 15 sopra citato. 

Rifiuto del controllo sanitario da parte del lavoratore 

Il rifiuto ingiustificato, da parte del lavoratore soggetto al divieto di assunzione di bevande alcoliche, 

di sottoporsi al controllo sanitario, può integrare la violazione dell’art. 20, comma 2, lett. i) del D.Lgs. 

81/08 e, di conseguenza, può risultare applicabile la sanzione prevista per tale inadempienza dall’art. 

93 dello stesso decreto 626 (arresto fino ad un mese e ammenda da € 200 a € 600). 

Diversamente, il comportamento del lavoratore colto in stato di ebbrezza, ma non destinatario del 
divieto di assunzione di bevande alcoliche, dovrà essere valutato, ai sensi del combinato disposto degli 
articoli 2086, 2104 e 2106 c.c., ai fini dell’esercizio, da parte del datore di lavoro, del potere 
disciplinare, in conformità a quanto previsto dall’articolo 7 della L. n. 300/1970, che dispone in merito 
al relativo procedimento. 

 
 
 
 

Il Dirigente Scolastico 
Giovanni Scancarello 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa ex art. 3 c. 2 dlgs 39/93 
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